
 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI FINANZIAMENTI PER “PROGETTI CULTURALI 

DESTINATI A COMUNI CON SITI CARATTERIZZATI DA INQUINAMENTO AMBIENTALE” 

1. Introduzione 

Con decreto del Ministro dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo del 16 novembre 2016 

registrato dalla Corte dei conti il 2 dicembre 2016, è stata prevista un’assegnazione di fondi pari a 

complessivi € 450.000,00, destinati al finanziamento di “Progetti culturali a favore dei Comuni con 

siti caratterizzati da inquinamento ambientale” da parte di Ales -Società in house con capitale 

interamente MiBACT- previo bando pubblico. 

 

Il presente bando individua i termini e le modalità di presentazione delle istanze di finanziamento e 

definisce i criteri di valutazione previsti per la concessione e l’erogazione dei finanziamenti. 

 

2. Soggetti ammissibili al finanziamento 

Possono partecipare al bando i Comuni (vedi allegato 1) con popolazione inferiore ai 5000 abitanti 

inseriti nei Siti di Interesse Nazionale. Sono ammesse anche istanze presentate da un Comune capofila 

di un raggruppamento formale di Comuni (sempre rientranti nell’allegato 1).  

3. Finalizzazione degli investimenti 

I finanziamenti dovranno essere finalizzati alla realizzazione di progetti che possano migliorare la 

qualità/attrattività dei luoghi di pubblica fruizione e/o valorizzare le tradizioni culturali di siti 

appartenenti ai Comuni di cui al punto 2. 

A tal fine si elencano gli ambiti entro i quali devono rientrare i progetti ammissibili: 

a) manutenzione/restauro/rifunzionalizzazione di beni culturali di proprietà pubblica e 

aperti alla pubblica fruizione; 

b) opere per la creazione di spazi verdi pubblici e/o installazioni di arte ambientale; 

c) eventi culturali legati al patrimonio culturale/paesaggistico/ambientale del posto; 

d) recupero di luoghi simbolici/siti industriali da adibire a spazi per attività culturali 

correlate alla memoria storica del sito; 

e) creazione e produzione di merchandising culturale legato alla tradizione del luogo o a 

temi inerenti il recupero ambientale; 

f) programmi didattici per la sensibilizzazione degli studenti sui temi ambientali e 

laboratori “verdi”. 

 

4. Modalità per la presentazione delle istanze 

I Comuni, rientranti nei soggetti beneficiari, che intendono proporre un progetto devono presentare 

entro il 16 marzo 2017, un dossier di candidatura, sottoscritto dal Sindaco del Comune medesimo, 

riportando i dati di seguito richiesti e rispettando le modalità di trasmissione indicate nell’allegato 2. 

Il dossier di candidatura deve contenere e indicare, pena l’esclusione: 

 una relazione descrittiva sintetica contenente tutte le informazioni necessarie per identificare  

compiutamente la proposta progettuale, gli obiettivi attesi e la coerenza con gli ambiti di 



applicazione, di cui al punto 3, e gli indicatori per la loro misurazione (massimo 15.000 

caratteri); 

 il livello di progettazione e la cantierabilità del progetto; 

 il quadro economico ed una valutazione di sostenibilità economico-finanziaria; 

 atti di impegno per eventuali co-finanziamenti dell’iniziativa; 

 il cronoprogramma della attività che devono concludersi (per la parte riguardante l’utilizzo 

del  finanziamento oggetto del presente bando) entro 2 anni al massimo dalla data di stipula 

della convenzione di finanziamento; 

 la struttura responsabile per l’elaborazione e promozione del progetto, per la sua attuazione e 

per il monitoraggio dei risultati, con l’individuazione di un’apposita figura responsabile. 

 

Ciascun soggetto ammissibile può presentare una sola istanza di finanziamento. Il finanziamento 

richiesto dovrà essere non inferiore a € 10.000,00. Il valore del progetto può ovviamente essere 

superiore al finanziamento richiesto in presenza di co-finanziamento. In tali casi è necessario 

comunque che venga identificato un lotto autonomo di attività che può essere oggetto di 

finanziamento con il presente bando.   

5. Criteri per la selezione dei progetti da finanziare 

La selezione dei progetti ammessi al finanziamento avviene secondo i seguenti criteri di selezione: 

 qualità, originalità, caratteristiche significative del progetto culturale, in termini di 

rispondenza alle finalità indicate nel bando (Max punti 25); 

 ricadute attese sulla popolazione, compreso il coinvolgimento degli Enti Locali, Istituzioni ed 

Associazioni, nonché sull’attrattività del territorio (Max punti 20) 

 livello di cantierabilità del progetto (Max punti 20); 

 realizzazione di opere e infrastrutture di pubblica utilità destinate a permanere sul territorio a 

servizio della collettività (Max punti 20); 

 previsione di forme di co-finanziamento pubblico e privato, condivisione progettuale con altri 

enti territoriali e con soggetti pubblici e privati portatori di interesse presenti sul territorio 

(Max punti 15). 

Non sono ammissibili istanze che si limitano all’aspetto di studio/progettazione senza la parte 

realizzativa.  

 

Qualora, a seguito della presentazione di una richiesta di finanziamento, risulti necessario acquisire 

ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli già presentati, ovvero precisazioni e  

chiarimenti in merito alla documentazione prodotta, Ales potrà richiederli al Soggetto  mediante una 

comunicazione via PEC, assegnando un termine per la loro presentazione, non superiore a quindici 

(15) giorni. 

 

 

 

 



6. Ammissibilità delle spese  

Le spese ammissibili sono quelle necessarie per la realizzazione del progetto culturale. Tutte le spese 

sostenute dovranno essere comprovate esclusivamente da fatture e/o documenti fiscali equivalenti 

debitamente pagati a mezzo bonifici bancari/postali. Non sono ammissibili spese per ammende, 

controversie, accordi bonari, etc.  

 

7. Commissione 

Al fine di valutare le istanze di finanziamento sarà nominata una Commissione mista composta da 

cinque rappresentanti di cui 2 designati dal MiBACT, 1 da Ales, e 2 dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare.  

La partecipazione alla Commissione non dà diritto ad alcun compenso o indennità. 

I componenti della Commissione, nei due anni antecedenti all’insediamento dell’organo, non devono 

aver avuto rapporti di collaborazione di alcun genere con i Comuni che hanno presentato domanda di 

candidatura e non devono trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi rispetto ai Comuni 

medesimi. In merito a ciò, i membri della Commissione, in sede di prima riunione, sottoscriveranno 

un’apposita dichiarazione. 

La Commissione, in sede di prima convocazione, può individuare ulteriori specificazioni dei criteri 

di valutazione di cui al punto 5 del presente Bando. 

8. Procedura di selezione 

La Commissione esamina le candidature regolarmente pervenute e, entro il 2 maggio 2017, elabora 

una graduatoria delle istanze ammissibili e ne seleziona un massimo di 30 finanziabili. Ales invierà, 

a mezzo PEC, ai soggetti beneficiari selezionati, una comunicazione di ammissione al finanziamento. 

 

9. Disposizioni finali 

Entro un massimo di 60 (sessanta) giorni dalla data della comunicazione di ammissione al 

finanziamento, i Comuni dovranno stipulare una convenzione di finanziamento con Ales contenente 

anche le obbligazioni a cui lo stesso soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere. Il contratto di 

finanziamento riporta il soggetto beneficiario, le caratteristiche del progetto finanziato, il quadro 

economico con le voci di spesa approvate, l’ammontare del finanziamento, le fee di istruttoria e 

monitoraggio pari al 3% (+ Iva di legge) dell’importo finanziato. Inoltre, disciplina i tempi e le 

modalità per l’attuazione dell’iniziativa e per l’erogazione del finanziamento, nonché gli obblighi 

previsti ed i motivi di revoca parziale o totale del finanziamento. 

 

10. Contatti 

È possibile, da parte dei soggetti proponenti che intendono concorrere ottenere chiarimenti in ordine 

al presente avviso, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo e-mail: 

l.steri@ales-spa.com entro e non oltre il giorno 28 febbraio 2017.  

 

 

 

mailto:l.steri@ales-spa.com


11. Clausola di Salvaguardia.  

Fino all'adozione del provvedimento di concessione al finanziamento, la Ales si riserva il diritto di 

revocare in ogni momento il presente avviso e gli atti conseguenti senza che i soggetti richiedenti 

possano avanzare alcuna pretesa in ordine al finanziamento dell' intervento proposto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


